
 
4 Ottobre 2020     XXVII DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura  Is 5,1-7 
Dal libro del profeta Isaia 
Voglio cantare per il mio diletto il mio cantico 
d’amore per la sua vigna. Il mio diletto possede-
va una vigna sopra un fertile colle. Egli l’aveva 
dissodata e sgombrata dai sassi e vi aveva pianta-
to viti pregiate; in mezzo vi aveva costruito una 
torre e scavato anche un tino. Egli aspettò che 
producesse uva; essa produsse, invece, acini 
acerbi. E ora, abitanti di Gerusalemme e uomini 
di Giuda, siate voi giudici fra me e la mia vigna. 
Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna che 
io non abbia fatto? Perché, mentre attendevo 
che producesse uva, essa ha prodotto acini acer-
bi? Ora voglio farvi conoscere ciò che sto per 
fare alla mia vigna: toglierò la sua siepe e si tra-
sformerà in pascolo; demolirò il suo muro di 
cinta e verrà calpestata. La renderò un deserto, 
non sarà potata né vangata e vi cresceranno rovi 
e pruni; alle nubi comanderò di non mandarvi la 
pioggia. Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti 
è la casa d’Israele; gli abitanti di Giuda 
sono la sua piantagione preferita. Egli si aspettava 
giustizia ed ecco spargimento di sangue, attende-
va rettitudine ed ecco grida di oppressi.  

 
Salmo Responsoriale  Salmo 79 
La vigna del Signore  
è la casa d'Israele. 
 
Hai sradicato una vite dall’Egitto, 
hai scacciato le genti e l’hai trapiantata. 
Ha esteso i suoi tralci fino al mare, 
arrivavano al fiume i suoi germogli. 
 
Perché hai aperto brecce nella sua cinta 
e ne fa vendemmia ogni passante? 
La devasta il cinghiale del bosco 
e vi pascolano le bestie della campagna. 
 
Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 

Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 
Signore, Dio degli eserciti,  
fa’ che ritorniamo, 
fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.  
 
Seconda Lettura  Fil 4,6-9 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 
Fratelli, non angustiatevi per nulla, ma in ogni cir-
costanza fate presenti a Dio le vostre richieste con 
preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di 
Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri 
cuori e le vostre menti in Cristo Gesù. In conclu-
sione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobi-
le, quello che è giusto, quello che è puro, quello 
che è amabile, quello che è onorato, ciò che è 
virtù e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei 
vostri pensieri. Le cose che avete imparato, ricevu-
to, ascoltato e veduto in me, mettetele in pratica. 
E il Dio della pace sarà con voi! 
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Io ho scelto voi, dice il Signore, perché andiate  
e portiate frutto e il vostro frutto rimanga. 
Alleluia. 
 
Vangelo  Mt 21,33-43 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e 
agli anziani del popolo: «Ascoltate un’altra parabo-
la: c’era un uomo, che possedeva un terreno e vi 
piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi 
scavò una buca per il torchio e costruì una torre. 
La diede in affitto a dei contadini e se ne andò 
lontano. Quando arrivò il tempo di raccogliere i 
frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il 
raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo 
bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapi-
darono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi 
dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. 
Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: 
“Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, 
visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, 
uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”.   



Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il padrone della 
vigna, che cosa farà a quei contadini?». 
Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadi-
ni, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle 
Scritture: “La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato 
fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”? Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di 
Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti». 

DOMENICA 4 OTTOBRE          
XXVII DEL TEMPO ORDINARIO 
SAN FRANCESCO D’ASSISI, PATRONO D’ITALIA 
07.45 Lodi e S. Messa (M. Grazia, Marianna, Domenico e Francesco)  
all’Oratorio APERTURA DELL’ANNO CATECHISTICO 
ore 10.00 Santa Messa (Pro populo; Catelli Angela e Astori Severino) all’Oratorio 
ore 11.00 Primo incontro assembleare di catechesi nel cinema  
per tutti i ragazzi dalla seconda elementare alla seconda media 
17.00 celebrazione del Battesimo di Maddalena Gerenzani 
17.45 Vespri e S. Messa (Viola Passera) all’Oratorio

LUNEDI’ 5 OTTOBRE  
07.45 Lodi e S. Messa (Rigamonti Massimo e Adriana) 
17.15 Vespri e S. Messa (Alessandro Benedetti)  

MARTEDI’ 6 OTTOBRE  SAN BRUNO 
07.45 Lodi e S. Messa (Cividini Sergio) 
17.15 Vespri e S. Messa (Ghislandi Iria Maria) 
 
MERCOLEDI’ 7 OTTOBRE 
BEATA VERGINE MARIA DEL SANTO ROSARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Carminati Riccardo) 
10.00 incontro dei sacerdoti di Dalmine 
17.15 Vespri e S. Messa (Fam. Facheris) 
21.00 Incontro dell’Equipe educativa dell’Oratorio 
 
GIOVEDI’ 8 OTTOBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Sorti Pietro e Bice) 
16.45 Adorazione, Rosario e S. Messa (Fam. Bonfanti) con il gruppo  
di preghiera di Padre Pio 
 
VENERDI’ 9 OTTOBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Angela e Aldo; Corti Roberto e Giuseppe) 
17.15 Vespri e S. Messa (Ambrosini Lucia; Cividini Luigi e Santina) 
20.45 incontro con tutti i volontari per la riapertura dell’Oratorio 
 
SABATO 10 OTTOBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Teresa) 
17.45 Vespri e S. Messa (Fam. Pagani) all’Oratorio 



DOMENICA 11 OTTOBRE  
XXVIII DEL TEMPO ORDINARIO 
SAN GIOVANNI XXIII 
07.45 Lodi e S. Messa (Maria) all’Oratorio 
ore 10.00 Santa Messa (Pro populo) all’Oratorio con la celebrazione  
del Battesimo di Matilde Togni 
17.45 Vespri e S. Messa (Ravanelli Giuseppe e Virginia; Mazzola Teresina e 
Giuliano; Facheris Angelo e Angela) all’Oratorio

 

FESTA PATRONALE  BEATA VERGINE 
MARIA DEL ROSARIO  

 
 IN OGNI MESSA  DELLA SETTIMANA: RIFLESSIONE MARIANA  
DOPO OGNI MESSA FERIALE DELLA SETTIMANA PREGHIERA  

DEL SANTO ROSARIO 
  
MERCOLEDÌ 14 OTTOBRE GIORNATA DELLA CATECHESI  
08.30 - 16.30 e 20.30 Catechesi mariana in chiesa con l’opera d’arte:  
“La Madonna deI pellegrini ” di Caravaggio 
 
GIOVEDÌ 15 OTTOBRE   GIORNATA EUCARISTICA  
Dalle 8.30 alle 19.00 Esposizione del S.S. Sacramento e Adorazione  
20.30 Rosario comunitario all’Oratorio. Offriremo le rose a Maria 
  
VENERDÌ 16 OTTOBRE    
Disponibilità dei sacerdoti per le Confessioni  
dalle 08.30 alle 11.00 e dalle 16.00 alle 18.00  
16.30 preghiera del Rosario con i ragazzi delle elementari e delle medie 
all’Oratorio 
  
SABATO 17 OTTOBRE     
10.00 Santa Messa in ricordo di tutte le vittime del Covid della città  
di Dalmine con la presenza di tutti i sacerdoti di Dalmine. 
 
DOMENICA 18 OTTOBRE  FESTA PATRONALE 
10.00 Santa Messa  all’Oratorio 
11.00 PROCESSIONE con la statua della Madonna all’interno 
dell’Oratorio  
  
LUNEDI 19 OTTOBRE 
20.00 Santa Messa per tutti i defunti della parrocchia in Chiesa 



E la nostra predica? 
 
In queste settimane, nel desiderio di impostare la catechesi per il prossimo 
anno, stiamo proponendo ai genitori di provare ad assumere un atteggia-
mento di maggior responsabilità nell’educazione della fede dei propri fi-
gli. Si parla di soggettività della famiglia per affermare l’idea che la fami-
glia non è da considerarsi destinataria, complemento oggetto dell’azione 
pastorale della parrocchia, ma “soggetto” protagonista della pastorale ca-
techistica. In altre parole i genitori sono i primi catechisti dei propri figli. 
Un’obiezione che spesso emerge dai genitori è “ma io non sono adeguato, 
non mi sento pronto, non conosco le cose del catechismo, ecc..”. 
In realtà non possiamo ridurre la testimonianza cristiana alla ripetizione di 
alcuni concetti come se la fede una volta detta sia anche automaticamente 
testimoniata. 
È la vita con i suoi comportamenti ad essere testimonianza di ciò in cui 
crediamo. 
Ci può essere d’aiuto un aneddoto di san Francesco, che questa Domeni-
ca, 4 Ottobre veneriamo patrono d’Italia. 
Si racconta che un giorno, uscendo dal convento, san Francesco incontrò 
frate Ginepro. Era un frate semplice e buono e san Francesco gli voleva 
molto bene. Incontrandolo gli disse: “Frate Ginepro, vieni, andiamo a pre-
dicare”. “Padre mio”, rispose, “Sai bene che ho poca istruzione. Come 
potrei parlare alla gente?”. Ma poiché san Francesco insisteva, frate Gine-
pro acconsentì. Girarono per tutta la città, pregando in silenzio per tutti 
coloro che lavoravano nelle botteghe e negli orti. Sorrisero ai bambini, 
specialmente a quelli più poveri. Scambiarono qualche parola con i più 
anziani. Accarezzarono i malati. Aiutarono una donna a portare un pesan-
te recipiente pieno d’acqua. 
Dopo aver attraversato più volte tutta la città, san Francesco disse: “Frate 
Ginepro, è ora di tornare al convento”. 
“E la nostra predica?” chiese Frate Ginepro. “L’abbiamo fatta... L’abbia-
mo fatta” rispose sorridendo il santo. 
Questo è anche quanto affermava con insistenza Paolo VI quando diceva: 
il mondo di oggi non ha bisogno di maestri, ma di testimoni. 
La nostra predica l’abbiamo fatta quando chi ci incontra più che ascoltare 
le nostre parole può cogliere sul nostro volto, nei nostri gesti, nelle nostre 
scelte, la tenerezza e la misericordia del Vangelo. 
La parola “catechesi” significa letteralmente “fare eco”.  
Siamo tutti catechisti, tutti possiamo essere l’eco del Vangelo con la no-
stra vita, tutti possiamo fare la nostra predica sorridendo, accarezzando, 
aiutando… 

Don Roberto 


